
■' C e s a v i  i i l e a v o j ,  s a l i i  fo n  !

A lte a  la  ko ro jn ,  g e sam k ieaao j ,  la tu t -  
mouda- e sp e ra n t i s ta  fa m il io (Mutage pii* 
granclig-as. La skeptikularo,. ìafoje m ok an te ,  

? ankorau. pene r id e ta s  pri la  esperaii tis to j;  
ci tiuj per sia  laborado  ioni post  iom ma- 
laperigas la kon tra i i lo ju  kìuj... fine fcirigas 
e speran tis to j .

l ’ak to j pii m ul te  d iras  ol vortoj, kà j  kiui 
tia  gojo k iu n  ni e lce rpas  de. ci t i u e lo k v e n 
ta k o n s ta to  ni sa lu ta s  n u n  la  par top re -  
nan tò jn  de la I I  I ta la  E sp e ra n t is t a  Kon- 
greso . Tuj de la ko ni eneo ni su b ten is  
s im patie  kaj fide la e s p e r a n t i s l a u  vckigon, 

*h ocl iati ni a p lau d a s  la a t in g i ta jn  rezu l ta to jn ,  
Iute k o n ten ta j  ke ni ne erar is .  Se tiom d a  
laboro faris malrnulto  da  ponànto j  por la 
alerò, kiaj estos do la frokioj de a r a  lab o 
rado kiarn rnullego da e speran tis to j  se.ntos 
ke ilia devo es tas  ne tvur le rni E sp e ran ton  
sed klopotli por ke Civij hontoj hav u  la 
eblceoi) gui la  in te rna l i  go jon  de e sp e ra n 
ti sm a s e n to ?

S e inpròkras te  do al nia labbro, ciu a lportu  
s ian  helpon, nen iu  tacigli en s ia  a g à d o : 
ne 11 lir annaso da stonoj, sed ec la stonetoj 
e ta r igas  la ko iis t rua jon ,

L ca I I  I ta la  E sp e ran t is ta  Kong reso estti 
fi’.uktodoiia  poi E sp e ran to  kaj E spcran-  
tismo !

Era pochi giorni gii maggio, ra le n la rm  
russo) compirà il 24. mo- anno Sacche*la 
censura russa concedeva .l'imprimatur per 
un piccolo libro, l ’autore del opale si ce
lava' sotto lo pseudonimo di « Doktoro E- 
speranto », Così suonava il titolo del libro: 
« Lingvo luternacia — Àntaùparolo kaj 
P iena Eemolibro » (Lingua Internazionale 
— Prefazione e Manuale completo).

Alla distanza di quasi un quarto di se
colo da quella data, oggi clip la propagan
da della Lingua di Zarncnhof si può fare 
con una semplice esposizione dei progressi 
che la sua diffusione ha fatti in ogni paese, 
è faciio assumere un ’aria grave e come 
persona che faccia constatare l ’avvento di 
una sua lontana profezia dire: Quel pic
colo libro doveva scuotere il mondo, indi
care .all’’um anità una nuova via della ci
viltà e del perfezionamento, umano.

Il dott. Lazaro Ludoviko Zarnenhof per
tanto non era stato abbastanza previdente 
nascondendo l ’essere suo sotto lo pseudo
nimo che diede poi il nomo olla lingua

(1 movimento esperantista aum entava in 
tanto, 1’ « Esnorantisio » venne sostituito 
dal « Ehigvo In ternarla >• pubblicato dap
prima ad Upsala, poi a Budapest ed ora 
a Parigi.

La lingua si diffondeva in F rancia m ira 
bilm ente aiutata dal Touring LI uh de F ran
ca, io Germania specie per ii lavoro in fa
ticabile eli due nomi cari a tu tti gli espe-

L. L. ZAMENHOF.

ram isi! Erom peter ed Einstein, finché nel 
i r s, dopo 18 lunghi ann i di ansia, di tre- 

'pp-.rizioné db sor-eviggiftrnenit• alternale con - 
lusinghiere rinate speranze, si convocava 
il primo congresso internazionale degli E- 
sperantisti.

I risu lta ti non sono nuovi, partecipanti 
che rappresentavano- 25 differenti lingue 
provarono al mondo intero degli scettici 
che l ’Esperanto si parlava davvero. che la 
sua pronunzia n ’era arm oniosa che il re 
ciproco comprendimento era completo.

Zarnenhof aveva dunque raggiunta la 
prova del suo sogno, vide in quei momen
to la coronazione di tutte le sue fatiche, di 
tu tti i disagi, di tutte le ristrettezze.

In questa circostanza i coniugi Zame- 
nhof facevano il loro primo viaggio, lo 
direi il viaggio di nozze, delie quali in 
quello si esso 9' agosto festeggiavano il di
ciottesimo anniversario. Per le nostre let
trici che fossero curiose di sapere dei suor 
regali di nozze si può aggiungere che Eia 
ra  subornile, la  compagna di Zarnenhof 
per dono dei fidanzamento s’ebbe la-prim a 
copia  dei « Pleualernolibro^y E. F asce.



bp
/e

;
f ruk lodona poi Esperan to  kaj Esperan- 
tismo !
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russo) 'compirà il 24.mo anno 'ciacche la 
censura russa concedeva Virapranaiui\ per 
un. piccolo libro, l ’autore del quale si ce
lava sotto lo pseudonimo di « Doktoro E- 
speranto ». Così suonava il titolo del libro:
« Lingvo Internacia — Aniaùparolo kaj 
Piena I.ernolibro » (Lingua Internazionale 
— Prefazione e Manuale completo).

Alla distanza di quasi un quarto di se
colo da quella data, oggi che la propagan
da della Lingua ai Zamenhof si può fare 
con una semplice esposizione dei progressi 
che la sua diffusione ha fatti in  ogni paese, 
è facile assumere u n ’aria grave e come 
persona che faccia constatare l’avvento di 
una sua lontana profezia dive: Quel pic
colo libro doveva scuotere il mondo, indi
care a ll’um anità una nuova via della ci
viltà e del perfezionanv'nTo. umano.

Il dott. Lazaro Ludov Zamenhof per
tanto non era stato abbastanza previdente 
nascondendo l’essere suo sotto lo ps 
turno '-hn diede re i il nome alla lingua

s fà io i ii  déìrane-suà e de’ suoi studi, ed 
anche i mozzi per cam par la vita, furono 
rari finché non fu sventata l ’idea che il 
medico L. !.. Zamenhof. slacciali zzatosi poi 
a Vienna nell’oculistica, èro nella pienez
za delle sue facoltà montali.

àia non sho  il grosso del pubblico era 
di quell’avviso. Basti dire che il padre suo, 
avendo un giorno comunicata l ’idea del 
giovane Zamenhof al suo direttore di gin
nasio, ed avendo avuto da questo l’espres
sione di dolore pel male che con quel sin
tomo si m anifestava nel figlio suo, senza 
altro volle promessa formale che m ai più 
si sarebbe occupato del suo progetto di 
lingua.

Per fortuna nostra la  promessa non fu 
mantenuta, ed in un giorno dell’inverno 
del 1878 a Bielostok, Zamenhof ed alcuni 
amici di studi con una festa nella quale 
t'uron letti anche dei versi, fu data vita alla 
nuova lingua internazionale,

L’Esperanto reso di. ragion pubblica nel- 
P87 non è proprio identico a quello che fu 
parlato in quella festa Che abbiamo citato, 
Zamenhof vi lavorò per circa 17 anni e lo 
provò lungam ente prim a di pubblicarne 
il « Piena Lernolibro ».

K quando l ’Esperanto finalmente fu del 
pubblico, di questo arbitro così spesso ine
sorabile nella critica e cosi facile nel con
tempo ai granchi forse il problema era r i
solto? -Zamenhof aveva posto a mòtto del 
suo libro queste parole: « Perché j  ma lin
gua internazionale sia tale non basta chia
marla con questo nome »; restava dunque 
ancora molto da fare.

Balla modesta sua abitazione, il dottore 
polacco, non disturbato dai troppi clienti, 
aiutato anzi finanziariamente dal suocero 
che sin dalle prime aveva ben accolto la 
idea del futuro genero, cominciò ad in
viare il piccolo libro ai giornali, agli e- 
mfn éliti per cultura o per .condizioni ac
cludendovi insieme un foglietto dì ade
sione. _v. - - _ - — —

Trascorsero, settimane, mesi, in questo 
lavoro: non gli ammalati cercavano 1 suf
fragi dell’arte medica di Zamenhof ma a 
compenso morale i foglietti arrivavano 
sottoscritti e così ad uno ad imo raggiun
sero il migliaio e mezzo.

Con dolore purtroppo fu costretto ad er
rare da Varsavia, a Kovno, a Brest-Litovsk 
ad Herson per ritornare a Varsavia. Si con
vinse pur a malincuore che solo abbando
nando l ’Esperanto per qua-'Vie anno, u- 
vrebbe avviato il suo studio che do-, r.i so
stener lui e la famiglia.

Questo dopo che s’era presa a suo ca
rico la pubblicazione del giornale 1’ « E- 
sperantisto » passiva naturalm ente, e dopo 
che avendola ceduta per la sua redazione 
percepiva mensilmente 50 rubli, dono che 
in fine il giornale per aver dato posto ad 
articoli di Tolstoj non potè più entrare in 
Tuèsia dove appunto aveva 'tutti gli abbo
nati.

Si decise infine di tentare l ’ultima prova 
solo continuando tacitamente il lavoro di 
collezione degl’indirizzi che r ia via gli 
pervenivano.

E dopo una permanenza a Vienna per 
rinfranchirsi netta professione si portò a 
Varsavia alla sua. modesta abitazione, str. 
Dzfka 9, dnv’abirà lui torà. Ivi non derogò 
dal prqppnimantn ratto, ed ii suo lavoro 
còmi nei ava a dargli concreti frutti, finché 
potè flnalmenle constatare che il passivo 
era superato dallo entrate.

L, L. ZAMS-NHOF
ram isd Tronipeter ed Einstein, finché nel. 
1 T '\ dopo 18 lunghi anni di ansia, di tre- 
pE .tV.iom-. db scoraggiam enti alternato con • 
lusinghiere rinate speranze, si Convoca',a 
il primo congresso internazionale degli E- 
speraniisii.

I risultati non sono nuovi, partecipanti 
c h e . rappresentavano 25 differenti lingue 
provai uno al mondo intero degli scettici 
che l ’Esperanto si parlava davvero, che la 
sua pronunzia n ’era armoniosa che il re
ciproco comprendimento era completo.

Zamenhof aveva dunque raggiunta la 
prova del suo sogno, r ide in  quel momen
to la coronazione di tutte le sue fatiche, di 
tu tti i disagi, di tutte le ristrettezze.

In questa circostanza i coniugi Zamé- 
nhof facevano il loro primo viaggio, lo 
direi il viaggio di nozze, delle quali in 
quello stesso 9 agosto festeggiavano il di- 
cLoti esimo anniversario. Per le nostre let
trici che fossero curiose di sapere dei suoi 
renali di nozze si può aggiungere che Kla 
ra silbernik, la compagna di Zamenhof 
per ion-- del fidanzamento s’ebbe la .prima 
covi'! del -■ Pìeualernolfbrò*"». E. F a s c e .


